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TORINO , 24 LUGLIO 1874. 





Atrocità dei carlisti. 


Sorivono al Times da Logrogno sì 14 
di luglio: 

Avrete ricovato Ia circolare che diresse 
recentemente il Dorregaray, alle. nazioni 
civili, e in cui dichiara che in avvenire 
non farà più quartiore. Esuminata la que- 
stione nel miglior modo che potel (6 
negli ultimi 18 mesi mi potel fare un 
giusto concetto dell'argomento) fal in- 
dotto a conchitdere che lo aconse mon 
contro gli avversari sono  onninamente 
fondato sopra erronee premesso e mali. 
zione falsità, di cul forso quel generale 
non è del tutto responsabile, ma che sono 
State e saranno tuttavia cansa di bar- 
bario degne doi cannibali. L'indegnazione 
che ho provata nell'udire la trista morte) 
del mio confratello corrispondente. ed s- 
mico capitano Schmidt non m'impedirà di 
essere perfettamente imparziale In ciò che 
dirò, che sarà la relazione di meri fatti 
che ho potuto osservare porsona'mente e 
di cui mi diedero contezza persone de- 
gnissime di fede, 

Il Dorregaray cominoia col dichiarare 
nella sua circolare che non giù pel di- 
ritto cui gli dà la vittoria, ma pel sacro 
diritto che gli dà la giustizia egli alza la 
voce al cospetto della Spagna, dell'Euro- 
pa, di tatto il mondo civile per fur sapere 
che da quinc'innanzi non accorderà più 
‘quartiere, Pol dice che « la decima parte 
dei prigioni presi nell'ultima battaglii 
tanto gloriosa per le armi regio quanto 
dissatrosa pei rivoluzionarii, farono fa- 
ollati. come incendiariî a Abarznza, Villa- 
tuerta ‘e Zaruensin. » Non ripeterò ie 
millanterie sulla generosità. dell'esercito 
rogio, mi limiterò al fatti. Primieramente 
farono fuallati più che un decimo, fa solo) 
nn decimo del privati e poi tutti gli uf- 
folali, gli affoiali senza commissione, 11 
corrispondento tedesco, il quale, sia detto 
per transito, non credette mai cho i car- 
isti fossoro sì neri come venivano di» 
pinti, © sorisse in fayore di essi assai 
‘più chs non. meritassero, Secondamente) 
il Dorregaray aveva dannato a morte 
tutti i prigioni e solo all'undecima ora, 
‘e dopo che ebbero tatti ricevato i sacr: 
menti, nove declmi del soldati e nessun nf- 
ficialo farono perdonati dsl magnanimo 
Don Carl 

Seppi altresì da persona incontestabil- 
mento autorevolo , che orasi promesso il 
perdono sì capitano Schmidt se sì fosse 
fatto cattolico , © ciò avendo egli fatto, 
fa confessato da un preto © poscia trasi. 
dato cogli altri. La sousa per questo atto 
di’ generosità alla carlista , fa che egli 
‘avova dirette le formidabili artiglierie 
dol Concha, sonsa di cui non al potrebbe 
immaginare la più ridicola ed ingiurlosa 
per gli uflciali dell'artiglioria nazionale, 
Esss è ottimamente maneggiata dagli 
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Segue Capito! 
Il coreografo, quando vide approsai- 


marsi Emunuele, gli foce cenno. colla|altzi, pol ritornò nd Emanuele. 
mano che s'arrestasss; ora diotro ad as: 





‘ufficiali spagnuoli i quali non consenti» 
rebboro mai ad affidaria ad uno straniero. 
Inoltre io @ parecchi altri corrispon- 
‘denti possiamo attestare ch'egli non prese 
[mai nò direttamente nò indirettamente 
‘parte 'alcana alla guerra , anzi bianimò 
‘quelli de'suo! concittadini che'vi parte 
‘cipavano, Non era egli altro cho ua pretto 
‘corrispondente. Quauto al diritto della 
giustizia invocato dal Dorregaray pusso| 
'aoggiungere che il servizio cui presta un 
forestiero nello file dell'esercito nazio.) 
nale, non è una: ragione sufficiente peri 
‘moschettarlo, sendo un fatto notorio chel 
fra gli uftotali carlisti sono parecchi fran- 
Cesi, tedeschi od anco alconi inglesi. 
Per olò cho concerne le arsioni la ve 
rità precisa è la seguente: — Le clttà di 
‘Abarzusa, Villatuerta o Zurncoain furono| 
fieramente cannoneggiate primichè co- 
minciasso l'assalto e parecchio case in- 
‘tendiate da bombe. Le altro, farono arss 
‘da soldati o per cuso o a posta. Gli uf: 
ficiali mi asslenrano essere per caso. 
Dato che siano stato arse a bella posta, 
‘como: redo, ynolal ‘osservare glie non un 
uomo era rimasto in quelle città è gli 
incendiatori farono puniti per quell'atto. 
Nella sna circolare il Dorregaray affer- 
[ma cho. i soldati, non paghi d'incendiare, 
[gliermirono alouni carlisti e gli getta» 
ono nolle fiamme, che avanzi di corpi 
(enrbonizzati farono rinvenuti nelle rovi: 
ne. Quando ‘lo cnse farono incendiato 
dalle bombe è possibile che alcuni uo- 
‘mini che fagsvamo fuoco da esse siano 
‘stati feriti e, mon potendo fuggire, arsì 
vivi, ma nissuno può asserire che alcun 
tato gittato tra le fiamme. Se la con 
fonso così se ne avrebbero avati alcuni in- 
dizi. Ora ds quanto si può arguire dui 
reati dello asalse, i corpi di' quegli. mo- 
mini erano di soldati nazionali, 

Per ciò che riguarda ln condotta. dei 
(soldati verso gli ‘abitanti, io so positit 
‘mento che non fu commessa alcuna vio: 
lenza. La sola città'Gve rimasero alcuni! 
‘abitanti fu Otelza ed ivi non fa preso 
pane e bevuto Bicchiere di vino che mon 
fosse pagato; Ho visto nn soldato a 0: 
tolza accattare una padella da una donna 
© lasciarlo in pegno alcuni reali per la 
restituzione. Nello altre olttà 1 fumeliot 
[soldati si appropriarono 4 cibi e le he- 
vande senz'altro, perchè non eravi uomo, 
donna 0 fanolullo per ricevere, il com 
penso. Ta unà sola casa i soldati dl une 
compagala fecero 1 mobili in pezzi 6 pre» 
sero alone coperte 6 materatse,, ma sò» 
pravvennero toato gli ufficiali e non s0- 
lamento fecero, rimettere le cose in ordine, 
ima punirono severamente i delinquenti: 
[Questi fatti sono confermati dal dottor 
Mehr, corrispondente. della Gazzetta di 
Colonia, il quale trovavasi meco in quella 
casa, Con piacere rammento questi fatti, 
nella speranza che il Dorrogaray, «n ne- 
[&uito alla deposizione di testimoni Impar- 
(ziali, apra gli occhi alla verità e corregga, 
la sua circolare, la quale altrimeuti gli 





























minati. Il secondo quadro è brevissimo, 
led il terzo è quasi tutta mimica, potremo 
‘diacorrore. Cha vo ne pare? Buonino ehi 
E notate cho ora di giorno non fa of 
fotto. Senza fuocki di bengala questo mio] 
ballo è come, un pano di Ceppo senza! 
‘pope. 

SI allontanò per dare degli ordial. 
[Quel povero galuntuomo si sarebbe. fatto| 
in quattro per essero inteso ed interpre- 
tato a dovere. Avrebbe voluto poter ese» 
[guiro ds se solo tutti i suoi ballabili. 
Finì anche ll secondo quadro, e non male, 
‘a giudicarno dalla facola allegra del co. 
reograto. Strinse la mano alla prima bal. 
Herina, al primo ballerino, s du 














— Eccomi tatto per vol. Che doside- 


saporare il finale del primo quadro, stava |rato? 


ogli.. oqchi. abarrati per ricovero agli 
> lasso la. prima impresfiono; o giudicaro|tista, ‘il algnor Pietro. Ssocaretti scale! 


— Presentarvi un. mio amigo, nn ar. 


‘ooal dell'effetto che farebbe sul pubbliso, [tore: 


nor voleva: essere, dlstarbato. Quando] 
finî, strinse in fretta la mano ad Ema-|sceuza; rispose il coreografo. stringendo 


gelo, 


0 tre 


taprimerà nn ‘marchio di sempiterna in-| 
famia. 

Il Dortegaray oltre a ciò muove. con- 
tro 1 generali del Governo un'aconsa do- 
Istituita affatto di fondamento, quando) 
[parla del trattamento ricevuto dalle donne 
‘di Aateazn, allorchè entrarono în quella 
Gittà le truppe nazionali. Ho parlato al 
[molte persone presenti in quella congiun- 
tura e eni debbo aggiustare piena fede e| 
tutto negano ricissmente il fatto. Sono] 
vere invece le accuse relativo alle ar- 
[nioni delle fattorie presso Bilbao, ma lo 
stesso Dorregaray confessa che il gene- 
rale in capo ordinò che si roprimessero 
‘quegli eccessi. Poi dice ‘che; quando il 
Concha si preparava ad attaccare Estella 
nn discorso agli abitanti di Lodosa, 
lin eni annunciò loro una guerra di ster= 
minio, la distruzione delle città, e que- 
sto non! è estto. Il Concha disse. solo 
[che le città le quali resistessero andreb- 
bero incontro ai danni delle artiglierie e 
[che se gli abitanti psagassero contribu: 
zioni ai carlisti, egli ne esigerebbe in 
quantità eguali, ma dello sterminio non 
‘ana. parola. Il Dorregaray termina la 
[sua circolare coll'annunelaro la sna_fer- 
‘ma intenzione di eascro inficsatbile in av- 
venire nella condotta della guerra, senza 
(dar quartiere ad alcuno, alladendo ad un 











Gia e che questa fa prescelta dai ribelli, 


[guerra giusta contro i codsrdi e gli as 
nassini. 

Tali 4 fatti reali per ciò che concerno 
reati ufficiali. 

Quanto a quelli de' privati, come l’uo- 
cisione nel farore della lotte di nomini 
‘disposti ad arrendersi, niuno può par- 
larn con antorità positiva, nè dare delle 
[olfre esatte. 

Ho a'raccontare du fatti. disonorevoli 
pei carlisti, dei quali non è alcon ri 
‘scontro fra le trappe nazionali. Molti 
borghesi seguivano l'eseroito vendendo 
rinfreschi e minute merci, ad'alouni cad- 
dero nello mani del carlisti. Talani fa- 
|rono fucilati e gli altri sfaggirono alla 
morte, ma nello stato più miserevolo. 
Avevano commesso il delitto di vendere 
liquori ai soldati, e per ciò furono le- 
gusti in modo che uno, morì dello. per- 
[conse e gli altri furono condotti allo spe 
(dale, e tatto ciò con sappta ed approv: 
zione del Dorregaras. 

‘Alcani farono a Estella malconei. {n 
‘modo che lo da prima ricusai di prestar 
fede alla narrazione, ma la peraona che 
fa testimone di quegli orrori è sì rispet- 
tabilo che non si può dubitar un mo- 
[mento di ciò che asserisce 6 inoltre altri 
‘che videro quella ‘enormità e coloro | che 
[ne farono vittima concordano affatto nelle 
lorogtestimonianze, Degli saventurati fa» 
\rono colti all'orlo di nn precipizio presso 
Estella © mazzicati spietatamente: Jntan- 
‘tochè per disperazione furono costretti a 








— Neopptre, son giunto ‘da poco peri 
faro un viaggio d'istruzione. 

— Benlsalmo! benissimo! Roma è il 
[vero posto ovo nn artista può istralrsi 
perfezionarsi. Si lasci vedere. qualcho 
volta, sono artista ancor lo, ed smo gli! 
‘artisti, In fin dei conti siamo tutti pla. 
Ella plasma il marmo, io plasmo 
le carni viventi. — Ah! ab! 

Il coreografo credendo d'aver detta una] 
facezia. saporita, rise di enore, © Pietro 
‘ed Emanuele dovettero per cortesia to: 
‘nergli bordene 

La conversazione seguitò per tal modo 
insulsa e scolpita, come tatti i discorsi di 
persone che si veggono per la prima 
Volta, quando li interrappo un serra 
serra, on trambusto ch avveniva dal- 
l'altro Isto, del palco scenteo.; Era finito 
jlitarzo quadro, ed 4 macshinistà stavano 
leslando. i. scenari 
ll ‘quarto. Uno 














con veemenza la mato ‘a Pletzo. Il ei. 


— Scusatami, mio caro: sono da vol a|gnora è Romano? 


(Pripristà letteraria). 





— No, Piemontese. 


— Fortanatisyimo di fare la sua cono» 


[urtò una quinta; «che, malo. assienrata, 
[vaciliò qualche po' di tempo sulla 
base, pol roppa i sostegni che l'amica: 





vano nolla parte superiore, o cominciò a 
cadero, sonza troppa velocità da priaci» 
— Venuto in: Roma colla capitali? —|pio, ma certo avrebbe sccalerato il motoll'abito, un vero sette 





lato proclama, © dice che In esso offri la[alle antorità e gli fu detto di pre 
lacelta fra la guerra umana e la solvag-|tarai: ma nessano venne a riceverlo, 


[garay, eppure è verissime 





‘guardie 





‘alcun diritto di militare contro i car: 
Voti, 

Immediatamente dopo ia battaglia di 
Pegua Maro, forono trucidati Ia, maggior 
parte dei. soldati nazionali che erano 
stati presi feriti a Abarzuza e ciò fol 
‘confermato dui medesimi carlisti: mi 
cani furono salvati grasie all’interces. 
rione di ufficiali ‘e condotti a Estella, Il 
Dorregaray mandò allora un messo al 
‘generale Echague con cui gli diceva che 
poteva mandar carri e gente per prendor 
i feriti è natoralinente promise che nes-| 





‘mandò allora nn certo numero di carri] 


per la sua umanità verso tutti, la mode: 
razione del suo carattere e sopratutto 
‘pe profondi suo! sentimenti’ religiosi. 
[Giunto presso Estella mandò un messo 


niuna scorta gli fa data ed egli dovè 


ma che egli non voleva fare \che una|cavarsi d'impiccio come potè. Conse-| 


guenza di ciò fa che venno grossolani 
menta insultate; alcuni oggetti gli furono 
rubati e i enoî uomini sconclamente mal- 
menati. Alconi farono bastonati ed uno 
toccò una pugnalata, Ja quale per poco 
non gli tolse la vita. Talo fa la viotonza 
cha Il Tania e il'‘auo segalto dovettero 
rimanere sino al mattino! in guardia pretso 
le loro ambulanze, come, viaggiatori che 
[al trovassero circondati da fiere in una 
foresta dell'Africa centrale, Il dì seguento 
chiese protezione e scortato potè condurre 
(seco 1 feriti. Sono ora a Logrogno, ma 
‘dovettero ‘easero vestiti. dalla Società 
‘della Croce rossa, perchè persino gli 
biti erano stati loto rubati. Non fno- 
(efamo che rendere giustizia agli Spa- 
(gauoli, combattenti per la causa nazio» 
nale, affermando che non fa mai com- 
[messo il minimo atto di violenza contro 
[alcun prigioniero di guerra. 

So 
Savona, 92. — Teri l'altro, a Savona; 
[verso le 6 pom., con grande apparato di pub: 
Ulica forza , venlva arrestato il reverendo pa: 
[ato ‘Tamponi dei Servi di Maria , imputato di 


tentato avvelenamento nella " 
di quel convento, si 


Napoli, 21. — Teri alle 10, antimeridiane| 
[è morta idrofobs, in una cass della Riviera di 
Chiaio, nua giovano di 94 anzi, di 
fattezze. 

‘Questa gioraie era venuta: qui tempo fa da 
Sita faceva vito aplendita © mondana. A: 
‘Và seco un cagnolino che l'aveva morsa in 
‘aprile. ed aveva morsi anche _Il portinaio, 
(cameriera di lei, na inglese ed un tedesco vl. 
‘itatori della. giorane. Fatto visitare il ca- 














caduta del gravi. 





scenico, gli attrezzisti, ec 





'afracollaral. La cosa pare incredibile all 
[mondo eivile, a eni si rivolgo {1 Dorre- 
Le guardie] 
‘elviche, i carabinieri e i volontari non 
hanno mai avuto quartisro, perchè 1 car- 
listi sostenevano che debito di quello 
‘percorrere le strade per di. 
fendere i passeggeri è i carabinieri du» 
vevano guardare le coste dal contrab-| 
bando e, come 4 volontari, non avevano| 








‘suino sarebbe stato molestato. L'Echague [sil 


sotto la guida del dott, Landa, noto qual 















[guolino da wa veterinazio,. questi l'aveva tro- 


progredendo; per la legge inevitabile della 


Tutta lo ballerine, i servitori di palco |tontiti dal colpo e dall 
cho erano |tortnna il solo che avesse sofferto un 
















[morto idrtfobo, © mella 
la malattia: cho in brevo tempo, 





|a morte, Di ite rima di morire, 
Hiatado anlat "da eli delebato di polblic 
sicurezza De Portis ola madre di lai, en- 


traambi ne farono. mors!. Cansticate lo ferita 
(col foco, quarti due asao tenuti fa osserva» 
'nione; @ così il portimaio e la cameriera. 

Si è telegrafato. poi per sapere Io stato dI 
aiuto dellIngiave lo del tedeeco, morsisti 
[dat cagriolino tempo fa. Tutanto parecchi gio» 
rani napoletani sco in grando agitazione per 
questo: fatto, e noz manca qualcuno che i 
cetra, prenceepato per vezzo di un pericolo & 
‘tu egli non ha data. nessuna cccasione, Vereto 
a dove arriva ia vai unaa! (Unità 8a: 
zionale). 






La Goesetta Ufficiale del 21 luglio reca: 


1.La 1 (a. 2011); in data 4 luglio, 
che impone di ridurre & coltara i beai incolti” 
Hei comuni che sono: patrimoniali 0. diveais- 
(ero tali, 





2 Un regio decreto (o: 1010), dl 2? 
iugno; che, l'elenco 
frovinelali delle provincia di Massa. Carrara 


dl 
‘quella che dipartendosi dalla città di Poutre- 
moli, passando per Zeri, dove condurre al confine 
3 proviace di Gexsva presso Monte Farà 

3. Un regio decreto (1, 2010), del 99 
ira ‘che all'elenco delle strade provinciali 
[ Pestro sd Urbino aggiunge quella che da 
‘confine col territorio della Repusblica di San 
Msrino deve raggiungere la strada detta Fel- 
tresca del Conca, presso Mercatino di Monte- 









lecreto (u. DCCCXO, parta 
iugno, che approva alcune 

statuto della Banca Mu 
tua Fopolore dî Padova. 


5. Avviso di concorso per esami all'i 








piego di compntiita presso le. Iutendezza "di 


inanzo, Le domande d'ammissione: dovranno 


[essere presentate non più tardi del 1° sottome 
di ‘Settome 


bro pi 


CRONACA CITTADINA 


‘ Circolo pensiero ed 

[— 1 soci sono pregati @ voler inte 

[meroei all'adunnuza che avrà ‘luogo. questa 
venerdi, 24 corr,, allo èr6:8 12, 


Trovasi da qualche tempo in Torino 
il sigmor Ettore F. Varela distiato pubblicista. 
Tdi Buenos-Ayres, ore per. moltissimi anni: di: 
esse l'importante giornale la Trituna. 

Al signor Varela debbe la namorosa colonie 
italiaua stabilita sulle rive della Pluto melta 
riconoscenza come a celti che adoperò sempre 
tutta la sua inffoenza per. tutelare gli inte» 
resti. 

signor Varela è 


0 


























stabilito in Enropa e 
fondò ‘a Parigi il gioroale illustrato ELA me- 
icon collo scopo dl fr maglie cosscre 
'Earopa. i pr [e lo sviluppo che. vanno 
rundendo lo. popolazioni dell'America. Mori 


















‘+ Pubblicazione, — Sono uscite la 
|7°, ‘8% è 9* dispensa del 3* volume del romanzo 
di’Mario Leoni : IT processo d'un morto. 


Vondibili presso le agenzie giornalistiche 
'della città. se 


«n Teatri. — La prima rappresentazione 
della Traviata all'Alfieri, volendo tener conto 
degli applausi e delle: chiami 
'lecutori, avrebbe ragginiato 
sto, sa, 200 eiiimo è dirlo, quegli 9: 
plausi e quello chiamate erano piuttosto è 
‘ioragginmento che di convinzione: Gli artisti, 
armsti delle migliori disposizioni artistiche 















[mancavano di quei tre famosi, voluti 
‘(da un celebre maestro italiano, che sono voce, 
ne ‘ qualcuno anche di studio, La 


retaco ist non completamente al possesso 
ua parte, cscillava ad ogni piè sospinto. 






Allora tutti el affaccendarono. Intorno 
|> Plotro ed alla giovinetta, entrambi ine 
Per 











[da quella parte, si rifaggirono in fretta|varin di considerazione. era il soprabito 
nel fondo del palco scenico, producendo|g; Pietro, del resto, tolto ua poco d'ame 
assai più scompiglio che non fusse neces-|maccatura o una spalla. di lui, e a un 
tario. Eravl {ra loro anche quella ragaz-| ginocchio di lel, 1 due corpi erano. sani 



















decorare] er Gina: 
Aeon ureerelo be queta” diserivera cadendo 


‘zia bionda che Pietro aveva guardata|e salvi, Tuttavia ls giovinetta quando si 
con tenta conbiaceaza ; ma, DIÒ sio: (vide in plodi, fra lo bractia di Pietro, 
AA ERE celato |(2 ad un polo di svenire: era più pallida 

n uoueto, tremas i 
lo impedì di rinlzarei subitamente; © E SR) 
tatto 10 accoccoleto, quasi sapotando/[zine. svevo la pelle setesonsia. e 


chè 1a quinta lo cadsise addosso, e solo 
chfamando con debili grida: auto, Mezzo] Sooele dl (eeddo ‘audore. che la stagna» 


minato ancora, © sarebbe stats inevita» o 
bilmente oppresso ds quel peso. io neve, x 'ersonza da farlo o« 


Lesto como uno scoiattolo, Pietro al 
‘alanciò quando già la quinta aveva pere na che Seara egli pese 
corsi‘ i quattro quinti del lento d| rugdbiero, gli porso una fiala, 
tiro a Ù rt [Ea'giovinetta ni riobbo, abbandonò 11 
'A rischio di restarno malconcto, prese la|braeaio( di Pietrò, ehe Ia sorreggora an- 
vinetta a traverso la vita ea tra-| ripe in cambio Ia iano, 
18! ‘cogli occhi pioni di ls De: 
por) ent} del parita mec port CL AS Gr ei nidi SR 
(quinta. non colpiase Int sopra ina spalla, |@ Vita. 


e largo strap) | — Vis, non esageriamo, rispose Pietro, 
Datore Na mora iePP® Bel | ache ao fosso rimuta colta sotto 1a 





















































































Ta sun toeletta alla moderaa mal s'accorda 
col. costuini dell'epoca, oa 
Miiterebbero fa nuo favore le ‘atteamanti di 
i 0 0iò, vedi 


TL BANDITO. MESSICANO 


una prima. rappresentazione = 
Ratiti cl Copprsscamenigi ervatse: 

11 baritono buono, rtstiamento pria 
31 tesore lo troviamo'più a ‘posto nell'Attita ; 
‘gori ed orebestra passabilmente. Meass in scene 
Inferiore alla critica. 

i Giuoco del pallone. — Domenise, 
20, ‘alle ore 5/1fî; ‘avrà laogo ea grande] 
‘nfilà tra quattro ribomati dilettanti astiginni 
contro quattro dilettanti di Torino: 
pi prita erà al cri. Ta pota è di 

1400. 





(Bapiito, vedi m. 201) 


— Ah mon dito conì , mudrè : — interrappe 
‘com qualche vivacità la fancinìla, — Abbiamo 
[paro dogli amici qui. 
E la bella giovano arrossì un pochino: qu 
Î'amici, benché pluralo, ni riferiva nd uno solo, 
il cortane don Giovanni. 

— Pochi 0 asino 
chia crollando il'capo 
‘quando il mio bravo Sglinolo è co 
‘A questo punto un snono  innsitato; a'adi 
fn quei dintorni. 

— Cho è ci6? — domandò Rotita smet- 
‘tando 1 lavoro e correndo iffrettatamente alla| 
porta. 

Il ‘80000 si feco udite an'altra volta 
— È ta tromba! — esclamò la fancia 
‘ono soldati! 

Unci correndo 0'andò a guardare traverso 
gl'interatizi doi fusti di cactus. 

Erano proprio. soldati ; nno squadrone di 
lancieri che ai arrestava. precissmento in fac 
in del rancho : da esso sì staccò nn ufficiale 
ehe galoppò verso la casa, Arrestatoei alla 
- |nicpe egli guardò nel giardino per di sopra ni 
'oaetu, Rosita vide un cappello a piume e una 
faccia che riconobbe tosto : era quella dello| 
impertinente militare cho l'aveva perseguitata 











— toggiunso la veo: 








n Questa mattima, alle 4 112 gi e- 
MILL Stiamo a nasa” Hvar 
‘da ua famoso acquassone accompagnato da 
Tampi o certi sorosci di tuono che facevano! 
‘tremare lo case dalle loro fondamenta; non era) 
‘una pioggia, ma un vero dilurio d'acqua che 
dl Precipitana a terre ed innondava lo rerado; 
dopo un'oretta le. catcratte del cielo si. chit 
‘Soto e la mssima parte doi Torinesi, da quanto 
ci tionita dalle piè sionre. informazioni, yoltà 
la torta sul concino 6 si diede fa preda sd un 
sonno ristoratore © profondo su per già fino 
‘allo 7 od alle 8 ore; si dice anzi chs alcuni 
oltrepasoarono anche tale limite; questo; met: 
tina abbiamo una temperatura deliziosa. 

















di fila inerolo), cl 

eretto (Pinerolo), megoriaate 
di Danno (i 17, di Torino, slbergat ore 
— Marehisio Margherita, id. 21, di Torino — 











Più 9 minori d'anni 7. cotanto collo aus impaenti occhiata il giorno] 
Hogli osplai — Num 7; cio pl $S% Giani ea i conio Vicar, 
Totale complosiro num. 17, dal qual se | posta si ritirò 

no devoto dilcaro 5 non residenti a questo | sima i ria 


priman di rieatrare chiumò » sè Cibolo, un 
‘enorme can-lipo che abbaiava faribondo e mi- 
Iniscciava il forestiero coî sti formidubili deati 
biauchi. come l'avorio. L'animale nbbidi alla 
‘chiamata ‘seguitando a brontelare ,_ evidente: 
‘mente. contrariato' di nom poter misurare quelle 
(sue'zanno salle gambe del cavallo © del 
valiero, 

— Grazie * grazie ! bella senorita: — gridò 





oscita dichiarate all'iafizio dello. stato) cietle 
fl giorno 98 Tuglio 1874, 
Maschi 7, fommine' 12 — Totalo 19. 





OSSERVAZIONI METRUROLOGICHE 
fatte all'Omersatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 vul. Livello del mare, 














[etoro, persha rifata dunque questa bagattella? 
— Non \capitao quel: ‘sha voglia dire —/lato; Non starò a dire ia mis opinione, 
'soggianse Rosita con fermo accento. — Si 


teugs il mo oro @ mi dia la mia coppa. 

— Now glia la darò cho con' quello ch'essa 
contiene. 

— Allora glio la laacierò. Buon gior, sil 
ignore ; io devo ritornare al mio lavoro, 

+ Ancora una parola, la prego. Debbo do: 
'meridario un altro favore : mi dia un po' di 
fuoco da accendere ll mio sigaro, Pronda :| 
‘eccolo la taxra e senza la moneta, Ho avato 
torto nd offrirgliela, o molo perdoni | 

Eioa ripreso la coppa © andò a prendere nx| 
‘carbone acceso che portò sopra nns piccola 
paletta. Nel frattempo. Vizoarra aveva messo 
[biedo a terra o-attaccato il sn cavallo a un 
Pianto. 

— Senorita, — dis'ogli; — sono. stanco 
‘della mis: corta ; mi verrebbe dare il pormenso 
‘di eutrara nn istante per ripararmi da questo 
‘ardente solioni 
Benchè ansa! spiacent; dizcodesta importa- 
'bltà, Rosita, non credette dover rifiutare ; © la| 
sciabola ‘6 gli peroni del colonnello suonarono 
sali spaezo della oncina. La vecchia madre, 
‘edata in un angolo; non parve accorgerai nep-| 
[puro della presenza dell anovo vento ; il cene) 
girò intorno all'intruso brontolando minsccio- 
famente, e non fu che dietro reiterati co- 
mandi della sua giovane padrona, ch'egli andò 
‘ad uccovacciarai sopra Ia stuola che gli ser- 
Viva di cuocia, donde però non famiso di Jan- 
cinro agnardi furibondi addosso al comandante, 

(Continua) 


























— (Nostra corrispondenza) 
20 luglio ( 
I giornali hanno parlato, non è molto,] 
‘di nna insigne parzialità che sarebbe 
stata commessa dal Ministero rispetto alla 
‘applicazione della logge. di soppressione 
‘dello corporazioni religiose in Roma a 
favore di ‘un Istituto che. a torto sì n 











23 aglio 1874, l'afficialo : — Léi mi prova il suo buon cuore 
proteggendomi contro quella. bestia feroce, MA 
[volesse il cielo ehie mon correesi qui altro. pe- 
ricolo, 
Rosita ni fermò sorpresi. 
— Cha pericolo vuol dire ?. 
— 1 oo occhi, incantevole fancinlla; i suoi 
occhi, angelo del'paradiso che già mi linnno] 
ferito. 

— Caballero, — rispose Rosita arrossendo, 
certo la non vione solamente qui per burlareì 
‘d'una: povera; fanciulla; Fosso domanda rie che 
cosa 1a conduce? 
— Nessun'altra che Il desiderio di vederla. 





Stato atmosfor 









sole Rosita volse le spalle. 
— Un momento! — gridò il: colonnello. — 
se [DI grazia non mi afagga così.... Scno riareo 
[du una neto tremenda © son qui venuto. per] 
x bere. Lei; tanto gentile, mi vorrebbe rifiutare 
7815: juin bicchier: d'acqua? 
Il pretesto era abbastanne plansibilo e ben 
salto trovato: Rosita, senza rispondere una paroli 





landò a prendere una coppa, piena. d'acqua e 
‘tornata alla porta del giardino , la porse al 
|comandante, aspettando ch'egli avesse fnito 
di bore. 

Viscarra mandÒ giù qualche sorso, gettà il 
restò © tese la tazza come per restituirlo; ma 
mentre Ja fanciulla stava per prenderla, egli ia 
[ritenns fra lo suo dita, fissando sm di loi de- 
[gli ‘guardi, in' cui sfavillava Ja sua bratale 
passione. 

— Non mi sarà permesso, amabile scnorita, 
[ài baciare la bella manina dello mia benefa 


‘Temperatura estroma nlj minima + 
mord in gradi farti st, 
‘Acqua caduta millim. 4,9, 
Minima della notto del 24 + 17,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 95 luglio |1874. 
+ Nascere dal Sole, ote é 57 — Pi lo 
‘al meridiano, oro 0.95 — Tramonto, 7 52 
Sastri al merito, ore 925 
o, ore 9 25 sera 
"Tramonto, ore 0 dé matt. : 
Giorno della: Lona 19°, 
trice?” 


Bellettino metcorologicoe. 2 dI 
DI pio dell'atto ca 5 dr art abbia la compiacenza di ren 
Pes la pei luglio 1674 (r0 4/"_ sia ginatizia volo cho prima ie paghi] 
Calma genorale terra o mate, Pressioni an-|0iè che la mi ha dato, 
E gettò un'oncia d’oro nella coppa. 


‘mentato fino a 8 mm. tutte nostre stazioni 
— No signofe, non posso ricevere. paga per 




















ielo sereno, tranne Venezia, Trieste © vurii 





‘italia centrale. Pioggia Genova e] ni 
Edita“ Scmpro “proiabili pesi torbement [20 tanto semplice; n0a Bo fato che il mio 
stmonferici. tologicha pero |dovere, e non prenderò_ il ano oro. 






— Bells Bosita, lei mi ha già preso ill 











— Laselamo 1 complimenti ds parte, 
signorina; mo lo permette. eo 


Ta fanciulla non fisposa più, ma chinò 
il capo. 

— Che diavolo di ballerina è questa? 
pensò Pietro tra sò: fa la timida: ar. 
onsisce sul serfo ! è un genero degno di 
usero studiato. 

Useirono nanfeme. Appena faori del 
teatro trovarono una vettura da nolo di 
‘quollo che a Roma chiamano dotti; Pietro 

foce salire entro la ragazza, le chiese 


inte, non no sarebba morta cartamente. 
beva farai ‘un po' di male. 

—Io lo devo riconoscenza ad ogni 
‘modo, Si è esposto al pericolo per me. 
Ed ora como farà ad usolre così Jacero? 

— È presto accomodato: il colpo mi ha 
iscorato soltanto il paletot. La giornata 
è tutt'altro che fredda, è posso portarlo 
tal braccio. 

Ottenuto, sebbene a' malinenore, dal 
coreografo il permemso di non assistere 
per quel giorno al resto della prova, la 
‘riovinatta) scomparve) e ‘dopo ri-|l'indirizzo di casa sua , lo ripetà al coc- 
tornò vestita. do’ mol. abiti: una vesti-|chiore, soggiungendogli a bassa voce che) 
tina di lana olor caffò senro, che do-|prendesse Il giro quanto più largo pote 
veva contare già parecchi anni di ‘servi-|Po! si assise nella. vettura di fianco alla] 
zo, atteso che la stoffa mostrava tatte[ragazza, ed il cocchiero, pratico di tali 
le corde, ed il taglio della vita a'era[congiuntare , miso il cavallo ad un pic. 
fatto troppo corto e troppo stretto. Aveva|colo trotto, e partì in direzione quasi 
inoltre ua esppellino grazioso, ma pove-|opposta a quella segnatagli dall'indirizzo. 
rissimo, in capo, ed nno sclaletto a dadi| — È molto tempo che siete ballerina?| 
zodal'o meri nullo spallo; da tutto traspa-|incominold Pietro , parendogli che quel 
riva Ia povertà, ma la pulizia, trovarsi da solo a sola jn vettura gli 

‘Hl\accostà a Piotro per salutarlo. ‘desse fl diritto di permettersi una mag: 

-— So no va, signorina? giore famigliarità , e di passaro dalla 

— SI : nai ritiro a casa, Sono così con-|terza persona aingolare, slla soconda piu: 
faza che mon potrei \più azzeccare uniralo, La giovane del resto parro non ad: 
puaso in tempo di muzica. [darei di quel cambiamento, di pronome , 
So:ra$ permetto l'ascompagao. lo rispose; 
Parohò: darel ‘tanta’ peks por me? | — Dal carnevale scorso, 























rebbe voluto far psssare come di nszio- 
nalità francese, Trattavasi. dol famoso 
convento, (con annesso collegio, che ta 
‘lla Trinità dei Monti ed appartiene all 
fodalizio del Sacro Cuore. 

Il fatto sussiste, ma le informazioni 
[che ho volnto attingere in proposito mi 
lcondacono a non fare soverchin, censura) 
‘al Ministero. Il caso era veramente molto] 
dubbio, e tale era stato giudicato anche 
da. quella Commissione, presieduta dal 
Vigliani (in allora non peranco, ministro), 
la quale ebbe incarico; di fare-rina prima 
alscriminazione tra istituti atranieri ed 
latitati nazionali. 

Fa quindi risoluto di soprassedere dalla 
locenpazione, sslvo a meglio esaminare lu| 
(questione. Converrebbe. del resto che il 
pubblico (e sopratutto quella parto dol 
pubblico che attinge le suo impressioni 
[dat diari romani) si persuadesso di. du 
‘cose: la prima, che la soppressione delle 
corporazioni religiose; quale sî compie in 
base dolla legge del 1873 in Roma, è 
‘operazione finansiariamente passiva , per| 
levi non v'ha intoresse alonno ad allar- 
[garno la oerohin ; la seconda, che; nulla 
rista, e nulla può vietare ad istitati che 
traggono dall'estero, gli elementi della] 
propria vitalità, di ripullalare sotto forma | 








































































tale: esposto nella relasioni. della, Soclotà e 
[negli atti del regio commienario. 

Riscatto delle Meridionali. — Non è neces: 
(natio di comprare quando non si ha denari. È 
‘inn cattiva. regola: amzsinistrativa. 

Noa # un buon affare | quello. conolaso! dal 
(Governo, Si pagherebbo la rete Meridionale 60 
milioni più del valore vero, del valore acet- 
‘sato nello ene relazioni dallo. stesso Consiglio 
'd'amministrazione delle Meridionali, 

Assicurazioni © diehiarazioni di ministri di 
essere ira obbligo di far rispettare 1 contratti 

viche dalla Società, non possono considerarsi 
come garanzie sufficienti. 

Convenzioni per gli esercizi. — Complica= 
‘tisima, @ complicatissima inutilmente, per ciò 
‘clio fl pagamento dei diveral elomenti di spesa 
porta‘ spendere quel tauto che è oramai co- 
‘hobciato per esperienza necestario agli esar- 
tei, dati î prodotti lordî, 

I conti del Ministro omettono completamente - 

a) La parte. del Governo nelle spese di 
‘manntenzione ordiuoria; 

3) Tatto le manntenzioni; straordinarie 
lcbe stanno, per. patto esplicito a carico dal 
(Governo; 

c) L'atmento di materiale mobile nects- 
rio per il patto delle percorreti 

4) Gli ntimenti di sede, materialo fisso, 6 
‘msterialo mobile per aumenti di traffico, 

Portato in contò tatto questo, In Conven- 
ione: di enerciri. d'onorosissima. 

Il Ministero riporta lo speso fise e lo rpese 
i rianovamento. di materiale fisso in modo di 
caricaro gli nani fautori. fî un prestito pal- 
lato, ma:3: un vero prestito. 

Lo speso assegnate pel rinnovamento dî ma- 
tarialo fisso sono insufficienti. Si avranno le 
‘stado in pessimo stato durante Ja concessione; 
le al termine di questa lo Stato le nvrà dimi- 
[onite di valore. 

Costruzioni muove. — Seta gravissimi mo- 
tivi non si possono mutar logi che accorda- 
rono determinate ferrovie, Disgusto dello po- 

ioni; cattiva figura che fanno Governo & 


nova îl gusto più gradito (al proprio pa. 


Citerd piuttosto uo fatti chie possono a- 
[govolarne il giùdizio. Quando nell'inverno 
1872:78 il Prinolpe diede quel certo ballo 
[cui si vollo altribuire Il significato di wi 
‘tantativo dì domoiliazione tra i due cam- 
pi, vi fa taluno che interrogò entegori»; 
camente il Principe stesso circa le sue 
opinioni politiche: ma la risposta fa eva- 
siva © la si interpretò in allora nel senso 
che il liberalismo del Principe fonse piut- 
‘tosto romano che italiano, 

L'altro fatto è questo, che: quando in 
[guest giorni si pariò anche della’ possi: 
bilità dell'elezione s membro della Gianta, 
ll principe adduase recisamente i si 
fari come impedimento assoluto per 1’ 
serolzio di tale carioa. In tutto stò w'ha 
‘insomma nna sola cosa che sia veramente) 
significativa ed importante — il divorzio) 
completo tra la famiglia Orsini ela con- 
sorteria vaticana, Ma quanto allo scor- 
(gero nel nuovo eletto un faturo. alnda: 
di Roma, mi pare che ciò sia, finora al- 
(meno, un sogno di mente assai ottimisti 

Gli amici del Cantelli non parlano più 
lolla ama gita in Sicilia, di cul già erasi 
sparsa la voce; il progetto, so mai ha 
esistito, sembra. positivamente abbando- 
nato, C. 






























LA RELAZIONE DELL'ON. GABELLI 
sulle Convenzioni ferroviarie. 

L'am, Cabelli lesse il 59. correnta li 
Felazione sullo, convenzioni ferroviario alla 
Commissione parlamentaro di cui è membro e 
relatore. 

DI cotesta. relazione la Gazseffa dei Ban. 

feri pubblicò ieri un riasmnto che diase e- 
106 ci fa sanvnziato dal talegrafo, Lo 
riproduciamo testualment 
‘Principit generali. — L'onor. Gabelli parte 
(dal concetto che non può accettarsi in vin as- 
(oluta la massima che lo Stato: debba essere 
[proprietario della ferrovie. In no pese. che, 
[some l’Italia, al presta poco all'accentramea 
to, tale principio può eosero sesolutamente 
cattivo, L'Inghilterra ha rifiutato di riscat- 
tare le ferrovie irlandeai. Inoltre il relatore 
considera come nn pericolo il concedere al 
[Governo un potere incondizionato quanto alla 
fissazione Le tariffo. potrebbero 














Per la lines di Sulmona mm si hanno studi 
‘che meritino fede, Questa linea costerà almeno 
'auaranta. milioni più di quanto sì stima dal 
[Guverno, Inoltre Ja lines medesimia non ha 
importanta di sorte. Non militare, perchè avrà. 
pendenzo del 80 per mille ; non commerciale, 
Perchè da Roma nd Ancona sì andrà più presto. 
per Foligno, e da Roma n Poggia per Ce- 
[prano. 

L'Italia non ba denari da buttar vis. La 
[aueatione finanziaria c'ineatea. Non c'è abbi 
stanza’ attività. Non sì fanno strade commmali 
(e-le ferrovie. sono inutili. dovo. nom esistono 
|strado comunali. 

‘Compiere le Calabro-Sicnle è ina necessità. 
Bisogna rassegnarsi , non sono. lince nuove 
(come non sono linee nuove quelle di Aquila e 
Campobasso. 

Operazione finanziaria, — Una Società che 
‘abbisogna di denaro no presta al suo creditore, 
[Si contrae un. prestito di 900 milioni almeno, 
mentre l'on. Minghetti. aveva promesso di non 
voler fur prestiti. (Lettera al sindaoo di Le- 
[gnago). 

Si fa um prestito redimibile, mentre ai pre- 
‘dica che bisogna consolidare. quelli che già 
esistono. 

Le cifra del prostito è fndeterminnta. « Le 
Società fornirà 900: milioni © inoltre tatti gli 
occorrenti per tutta Ia. durata della conoes- 
(sione, per ampliamenti di stazioni, aumenti di 








mento che spetta di deliberare sullo tariffe. 
[Quanto alla proprietà diagionta dall'esercizio, 
l'on, Gatelli la rignarda come una semplice 
Îltunione 0 tattojel più come una finzione 








Venendo alle siagole convenzioni (ed alia 
operazione finanziaria, la relazione dell’ono- 
evalo Gabelli si risse col: 

“Riscatto delle Romane. — Non si può pen: 






led’ economica risolvere definitivamento; la que- 
stione. È quindi fatale di scegliere fra il fat: 
Îlimento ed: il ripeatto. 

Aritmeticamente Il fallimento è più vantage 
[gioso. Presenta però gravi pericoli dal Jato 
logale, Ta massima l'on, Gabell ncetta il ri 


Non si può accordare più di quanto basti 
[appena ad ottenere che gli azionisti lo nocet- 
tino. In altre parole, il ‘limito massitao. del- 








'ài consorzi liberi. dopo che farono nop- 
pressi come associazioni religione, 

Con queste premesso è facile di nccor- 
làar venia al Governo se di fronte a pos- 
sibili complicazioni con estere potenza , 
si induce, senza troppo sforzo, a_mo- 
Intraral temperato ed arrendevole. 

La lettera del principe Orsini ha grande 
laxsiogia con quella certa grande vivanda 
miracolosa, nolla quale cinsenno discer- 





— VI piaco il dallo? 

— Poco. Non ci ho attitudine, me-ne 
[accorgo da mo. Ma che vnole? a far la 
sarta si guadsgna assai poco. Le pudrono 
‘di negozio vogliono tatto per loro 0. al 
noî, povere lavoranti, non lasciano quasi 
[di che vivere. E pol a staro tatto il di 
sodata ad agacchisre sofirivo terribil- 
[monte di crampi allo stomaco : non ho| 
(salute da buttar via. È per ciò che sono 
lontrata nel corpo ‘di ballo. Quel poco di] 
moto. mi fa bene, e guadagno qualche 
baiocco di più. Mia madre penò molto| 
(ad acconsentito , ma poi si arrese, No- 
cossità: non. ha loggo. 

— A quanto pare, 
tenete la mamma, 

— Esta fa quanto può, poverina! ma 
[gli occhi non lo sorvon più, 

— È molto vecchia vostra mamma? 

= Non tanto, Non ha angora cinqnan-| 
t'anni, ma pel molto \piangere ha persa] 
[quant intioramente la vista, 

—: Avete danquo avuto molto disgrazie 
[in casa? 

La giovinetta non rispose che con un 
‘sospiro. 

Pletro s'aocorse; di aver toccato ma cst- 
[tivo tasto, e corcò di mutar discerso. 





to. voî che: man-| 


materiali mobili, eco, eco. » Il Parlamento 
[non può ncoordaro così ampia facoltà al Go- 
verno: 

SÌ paga ccceesivamenta il: denaro preso a 
prestito. Si danno lire 5 54 di rendita per, 78 
[(@1 corro attuale) di capitale; ciò che equivale 
bd omettoro rendita per biglietti di Banca 
04 
danno altri vantaggi, in modo cho l'a- 
tia el prestito del: 900 milioni è di elrca 97 
milioni all'auno, La Società pud emettere 913 
obbligazioni, 119 azioni, A conti fatti gli è 



























l’oferta deve coincidere col. minimum della 
convenienza, per. gli azionisti costretti ad nccet- 
tare anche compensi minimi ,. perchè. devono 
cogliere fra nulla © qualche cosa. 

A conti fatti, anche pagando il minimo che 
gli azionisti possono nocettare, si paga la rete| 
[Romana più del suo valore vero, cento cin- 
'auantacinie milioni. 

TI conto del valore vero è fatto. capitalia- 
‘rando le annualità cui ai sobbares lo Stato al 
100 per 6 © di conto corrisponde ‘al conto ca- 











— E voi che età avete? mi sembrate] 
[molto giovane. Scusate se sono curiosi 

— Ho già compito diciannove, e. sono 
entrata mei venti. 

— Non lo si direbbe. 

— Lo so anch'io. Gli stenti non mi 
hanno lasciata crescere. 

Ciò che premeva anzitutto a Pietro si era 
[di conoscere il mome della fancialla, che 
grado grado sompre più svegliava în lui 
un'intensa ulmpatis, ma non sapeva in! 
qual modo formulare la domanda. Il do- 
|mandarle a bracinpelo — come vi chia: 
mate? — gli parova una cosa tanto gros-| 
\solana, da farlo scambiare per un agente 
|della questura. Avrebbe voluto condurre 
[fl discorso in modo che Ja fanciulla fosse] 
tratta ella stessa a spifforargli il suo 
nome di battesimo e di famiglia e tutte! 
[quelle altre particolarità cho egli deside- 
|rava di supero, Ma non gli venne:fatto. 
[ssa si mantenova in un risorbo passivo: 
[Non faceva altro cho rispondere alle pa: 
role di lui, e no egli taceva, alla lasetuva 
tosto cadere Il discorso, reslinando il 
leapo sul petto, 

Dauraato quel traglito, mon bscorre[late:8'romper fede ‘all'immagine della 
|dirlo, sa Pietro non aveva completamente [bolla incognita...» s 
'dimcatieata l'insegalta tancialla cho c6- 





lenpava il suo cuore da, parecchi glor- 
ni, almeno aveva smosso di ponsarvi. Quel 
vedersela. nfoggiro di mano. ogni qual- 
volta credeva  d’essera vicino a. scoprire 
ohi ella fosse, se ds una parte stur- 
aicava la sua curiosità e il suo a- 
‘mor proprio, dall'altra stroddava il exo 
‘affetto incipiente. E chi è quel giova» 
notte che vicino ad una ragazza non 
brutta, colla quale pnò intrattenerai fa- 
|miglisrmento, sia capace. di conservare 
intlora Ja moria o la ua fedo, ad 
'an'altra intraveduta appena due volte, e 
che forse non si vedrà mai più? Tall 
lerolami snceedevano nol medio evo, al 
tempo del trovatori, quando 

Gianrò Budel, ch'asò ls 

A cercar la sa morte, L 
informò e morì ‘amore della contessa 
‘di Tripoli, che non aveva mai veduta © 
‘conosceva solo par fama ;: ma oggidi sa 
‘rebbe ‘cosa: talmente,, fuori dal comune, 
[che se lo volessi: farla. credere ‘non ot: 
‘terrei todo. Non'sì metta dunque Pintro 
‘a bando ‘de. galantnomini 6 dogli 
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azionisti Implegano 1 loro, capitali all'11 119 
per 10. 
la 


relazione ni compendia come segue: isconto di cambiali pagabill in oro, dobbono 
‘Dispositivo. — a) Siaccetta, costretti dalla [sostituire nella riserva nua somma equivalente 
necesità, il riscatto delle Romane sccordando: |di biglietti del Consorslo a corso forzato. 
L. 5 di rendita per azione. comuni 
7.50 per azione privilegiata e trenten- 





Ta Gazsetta Ufficiale pubblica tre ordi.| 
maria; Inanse:di sanità marittima, cho revocano le 
L. 20.05 per le Livornesi. precedenti ordinanne colle quali era stata vie- 

3) SI riconosco necessario di salvare le Me-|tata l'introduzione nel territorio del ‘regno ‘del 
ridionali anche rifiutando il risoatto 0 quindi [bestiame e suoi prodotti provenienti dal lit- 
pi invita il Governo a trattare sulle basi se-|toralo dell'Albania, dal littoralo della Siria e| 
guenti: dal golfo di Salonia, 

Che per tutta la rete, meno per tronchi an-| 
cora da costruirsi sulle linoe di Aquila e Cam- 
pobaszo, la sovvenzione sia diminuita, qualun- 
que sia il prodotto, della metà dell'eocedenza| 
dei prodotti lordi oltre le L. 7000; 

Cho pei tronchi da costruirsi di Aquila s|zinnicipate. 

Campobasso si elevi il limito delle yvenzioni | La seduta fu segreta, a tenore dell'art, 88 
2 Li. 95,000; ferma ia diminusione conie sul [della legge comunale e provinciale, invocate] 
resto della rete. |dalla Prefettura per l'aunollamento della pre- 
‘) Si accorda. facoltà: aî Governo di eser-| cedente olerione. 
citare direttamente lo Romane finchè non al La Giunta rimase ieri sera così costitui! 
bia conetuso un appalto speciale per l'esercì- Venturi avv. Pietro, assessore-suziano. 
nio, da farai per pubblica concorrenza col Alatri Sammale;; aesessore 
‘stema’ ordinario dei capitolati d'oneri; ma prima | Angelini ing. Giovanni, id. 
di concludere questo appalto, dave essere pi Ostini avv. Felice, id. 
sentata ed approvata Gatti dottor Sorafino, id. 
‘mento e per l'unificazione delle tariffe ferrovi: Marebetti avr. Giuseppe, id. 
Tie mel regno. ‘Balestra avv. Giacomo, id. 
4) Si accorda facoltà di emettere titoli Romelli, id. 
ciali di rendita com diritto di pegno sui! - 
tedalti della veto Romana pei lavori di come FRANCIA. 
Pr ea mae tato. reato pre ea-|__La propesta Cssiniro Pier anmbre decisa 
trare nelle casso dello Stato 50 milioni ‘in|mento destinata a panfragare. Il telegrafo) 
"niatco dii: ‘hm ei is ancora annunziato l'esito della se-| 





Tolegramma della Guesetta d'Italia: 

Roma, 93, ore 
Jori sora si adunò in Campidoglio il Consi-| 
[glio comunale per l'elsnione della nuova: Giu 

































è) Bi accorda fncoltà di emettere rendita |duta di ieri: ma lo dichiarazioni del Guverno |di catture, alcuni giovani di Gruglinaco, 


comolidsta 6 0/0 per far entrare ia quattro|e dello stesso Presidento-maresciallo son lar 
«uni nelle casse dello Stato 96 milioni cocor- |solsno più alven dubbio sul. medesimo. 
enti per le Calebro-Sicute. Liberté dico che la. maggioranza con 
1) Si lasciano fa circolazione i 46 milioni |traria alla proposta repubblicans consterà di 
di Buoni del Tesoro emeni pel prestito alle| Sf vot 
Romane. Quella frazione del contro destro che più sì 
avvicinava al centro sinistro, o salla. quale 
x i fucevasi maggior calcolo per far passare 
re mella Naciene ia duta di Roma | roposta, abbendonò all'ultima ora 1 colleghi 
Toraora, per gli atti del notaio Cirillo: Lupt, | della perte liberale, per rivolgerai n deetra. 
tu pubtlcato I tantatnento di monsignor Ds| Gusto al Goveroo, tati i soi membri sono 
Aforode, È iatituito: erede universale il di Ini| d'accordo per respingere una proposta ‘che, 
fratello Verner de Merodo , con_l'obbligo dif dicono i meticolosi, potrebbo turbare la tran-| 
pigare ad ambedue le sorelle Teodolinda De| QNIità all'interno è la pace all 
Motode marchesa di Viguacourt, ed Anna Del, 
Morolo contessa. di Montalamtert , selcanto|'accettare ll portafoglio dalle finanze, cita: 
rile dire per caduaa ,, eotro ll termino di 15| vari terorerol preposti ea | 
‘anni, più la decorrenza del frutto dal 8 por |“hiarato che le voterà contro. 
cento nel termino stesso. 














‘anarisiano dh Fioravilo convegni di capi | *9F'At: 
bonapartisti sul confne belga-francese. Si no- 


miao fra li altri Emilio Oilivier, ‘Baroobe|ni6ent! della estrema destra, Astrazzo Der apr 





LO POLITI. rallo. di. Pgliarî al partito dello sologiimento dell'As- 
V'ex-ministro della giustizia, (N. F. Pi). 


'somblea. 


= = GLI AMICI DE' CABLISTI. 
CORRIERE DEL MATTIN Le atrocità commesse dai carlisti centro È 
prigionieri di guerra commossero a ginato ti- 
a Cr: tolo iEaropa. Unanime è l'indignazione, o dal 
Sono smontito lo vesi di intervento in logni parte si domanda #6 non vi fis, modo di 
Ispagaa; nessuna potenza preso. l'inizia-|impadire che così odioai fatti sì rinnovino. 
tiva di proposta a tale riguardo. È molto difficile lo stabilire i termini. per! 
—_ raggiangore un talo scopo, ed ia quale con 
Laggesi noll'Opinione: fziono lo potenze estere potrebhero intervenire, 
Oggi si cone ralonati alla Banca Nazio-|Ma ciò che nessnoo pstrebbe. contestare, per- 
‘aalo i rappresentanti del Consorzio delle Bau-|chè svideute, si è che tutte ‘le potenze. indi- 
«de d'emissione. stintamento hanno lo atretto. dovere. di non 
Il Consorzio ba ancora a delfberaro intorno  procacciare il minimo aiuto, per, quanto indi- 
alla fabbricazione de' biglietti; ma pare. pre-(retto, alle bando che si rivoltano non solo 
valga in esso F’idea di etsbiliro in Italin una [contro il Gorerao logale del loro. paese, ma 
manifhttara, la quale, oltre i biglietti a corso [ancora contro tutte lo tradizioni dello nazioni 
fumato dal Consorzio, potrebbe par fabbricare |civili e contro le leggi stesse dell'manità. 
1 bigliotti delle aingolo Banche. Epperò nasai viva 8 l'irritazione ia Tepagna 
Una citeolare del Ministro di finanza alle |contro le autorità francesi: de'confini per la) 


























(000 Richlla roro Rarlota 


Notizia Ci sali 











































































Lo stenza signor Mathica Bodet, che prima |laggero ni 


ghezza medin di 60 cd una profondità dal 
rr 
ii drag trama senczo [20 è 40 metri; sarà atuato nl sud della 


ero grogpi di sinistra; non che gl'intran- [Le scque saranno condotte dal golto Ga- 


MEROATO DI MILANO. 












trono © dell'altare cominoiano; a: farel: soria- 
[mente compromettenti. per la Franoia, perch 
‘non sono più soltanto oggetto de'relemi 
(della Spagna;  Govorn! esteri comincinno a 
[gindicarlo per quel che valgono. 

Che il sig. di Navaillno abbia delle simpa 
to per la causa di Don. Carlon, è affur 
Ma mon si capizebba guari ch'ei fosse carlista 
biattosto chie francese; è non è punto trattar 
[da fraacem veramente. geloso della dignità e 
degl’intereasi dal proprio. paese il contrarre 
dello tristi solidarietà: con un partito messo sl! 
batdo dall'Europa. 

TI nuovo ministro dell'interno; il 











Chiane| 





bati-Lnatotr; che ba fame. d'esser un franco |Euerra, 
fondi necessari! per armare | 195 mila! 
uomini della nuova riserva e per lo spese| 
‘dello Stato fino. a settembre. Il tesoro|}s tella noti 
posstedo attunImente 140 milioni di reali, 
‘è riceve giornalmente tre milioni. 


è leatè personaggio, dovrebbe. ricordarai, al 
bisoguo, che i prefetti della Francia non sono 
finmmovibii. 


CmonAca NERA 











e 
L'atto giorno, verno (i meriggio, 11 vice: 
brigadioro dol Reati Carabinieri -Fregoni, nd: 





[àetto alla compagnia interaa di ‘Torino, si 
tagllera le vita eapodentoni in colpo di re; 
voler alla testa, — XI fetto ‘suceaeso nella 
[caserma doi Carabinieri in via Barbarons. 
Teri sora, mentre, duo carabinieri tradv- 
covano un detenuto; sallo; stradale di Rivoli, 
veanero sorpresi da ana massa di giovinastrì 
forso conoscenti dell'arrestato; i quali, armati 
(i piotro © bastoni, si rivoltatono contr 
‘militari, Uberando dalle loro mani I" 














— Vennero arrestati, in: sognito a manduto| 


1 
li permettevano di mettere dei masi en) binario 
[della ferrovia di Rivoli per far uscire dalle 
totaio! 1 convogli. 

ttara cittadina di eni s’ignora il 
verso le 4 pomerid., inventiva. uni 








nome: 


iovinotto dirimpetto all'albergo li S. Simone, 
rossa; cogionandogli la frattura. del 
co della mano destra. 


ito: 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 luglio. 
Gli elettori del dipartimento: di Calva» 
[dos nono cenvocati pel 16 agosto per e-| 
deputato. 
Tì mare interno nell'Algeria avrà una 
lunghezza di 350. chilometri, Tar 











[Toniela © 





lla provincia di Contantina. 


res, costraendo nella sabbia un camale di 
15 chilometri. Lesseps calcola la spesa a| 
[12 miltoni. L'eseenzione del progetto tra- 
IStormorà l'Algeria. 
‘Santander, 22 luglio. 
I earlisti oconpano :lo golo della Bi- 
scaglia. 





Madrid, 22 luglio. 

L'eseroito del centro sarà comandato 
là Pavia, quello della Catalogna da Lopee 
[Dominguer, Il generale Moltò fa inviato) 
la Caenea per veriticaro come sì feco la 
ditosa di quella città, e per mettere in 
leascnzione: il decreto relativo a’danni sef- 
forti. 





Parigi, 28 luglio. 

Oredeat. che i fautori dello scloglimento, 
‘compresi i bonapsrtisti, non oltrepassino 
1 330. 


‘ma del Ministero, 


‘ad un emissario, che lo pregava, di ve 
'ntre ad una conferenza, a Da: 
[Don Carlos che non farò mai cansa 

[mene con cannibali, nè con fanatici. » 


[dol ministri trattò la questione della! 


l'assasainio del capitano Schmidt , dice 
I carlisti non trovarono mal simpatie in 
[Germania, Non e facile ottenere una sod- 
‘dlefazione da parto dei carlisti , cho.oc-| 
[eupano montagne inaccessibili. 


| Bancho d'emissione le avverta che, in contr tolleranza da questa Incemantemento splogata/ Dies! che. }l eantro sinistro prepari|si scclimatano egualmento al ricino ed altre 


mita dell'oltima ‘legge, qualora esse impie-[a favore dai carlistì, La cortesie del prefstto|nn'interpellanea, domandando il program: |plauto comuni. 
parto conelusionale 6 dispositiva della |ghino della moneta metallica della riserva in|de'Bassì Pirenei per questi strani difensori del 


Xl più potento del vele 
l'altimma seduta; dell'Accademia dello nofenso in 
Fraccia, il igor H. Suinte-Clairo Devillo 
presentò in un recipiente; ben chinso 8 chilo 



























Madrid, 28 luglio, 
La rivoritoria, di Caonca venne brucia: 


ta. Il prefetto sunonzia che. farono 800-/frammi di omio. 
perti 1 cadaveri di 34 persone assassinato 
‘neî toro domtoilio. 


« Lesmo, disse l'illustre chimico, è il tore 
ico più velenoso ch'io mi conosta, Bastereh= 
bero: dieci chilogrammi d'acido ommico per av- 
Volenazo tutta la terra, Un milligremme di 
« Dite a [acido osmico, soiolto in ni volume d'aria di 
‘o0- [cento metri cubici, pomsederobbo mucors. tali 
ropristà malefiche: ds. offendere, gravemente 
‘coloro’ ae respiraasero quell'aria. L'acido o- 
‘sth è pol tanto più pericoloso daechè finora 
[non gli sì conosce alcun contravveleno, » 

Esponizione permanento italia- 
ua a Londra: — Una corrispondenza par- 
ticol mdra, al Secolo di Milano, ol da. 

che un ‘ignoro itallano sta- 
bilito colà per.1 proprii affi, ha iniziato uns 
istituzione cho deva tornare di grande utilità 
morale © materiato all'Italia. ft già stato, so- 
(caparrato un magnifico lotalo per istebilire. 
un'Esposizione permanente italinna di bell arti 
‘0 d'iadtustria in quella ricca metropoli. 

I direttori del Palazzo di Cristallo hanno: 
giù stabilito una grossa somma. da spendere 
'antnialmonte nell’anquisto di oggetti che vor- 
[tano esposti. Inoltre fra un'anno o due al 
Tattavia \il Governo troverà il modo dl [più si istituiraano concorsi a premi per la pit- 
far comprendere ni carlisti che l'escon-|tura e la scoltura: ansi: un ricco mecenato 
zione di un prigioniero tedesco non re-|dello Bello Arti in Inghilterra hs già offerto 
RR | to ngi soci 0 esi nina 

i ; agì latore. 
Ren pena di luglio. lai questa esposizione, gli ‘artisti e gli fudu- 
obrinaky,) ministro comuniea- |sirinli italiani avranno in quel paese on luogo. 
[atont; è dimalasioneria |sicaro ovs potranno; con. facilità e vantaggio 
Dinnanzi ad una sezione speciale del|venderei loro lavori. 
[Senato e'incominciò. il processo sontro| Noi speriamo di poter presto'annonciare la 
gioci giovani e due donne per Is diffa-|apertura di questa importante esposizione; 
zione di proclami rivolazienarii. Nuore monete in Prussia. — 
Un'ordinanza. imperinlo reso ‘obbligatorio tn 
Prossia Îl nuovo sistema monetario è far 
tempo ‘dal’ primo gennaio prossimo. Le nuove 
[monete messe ia circolazione, o vicina ad es- 
serlo, sono lo seguenti: 
Nuovo baco da seta. — Nel Bra.| Oro: Pessi da 20, da 10 0 da 5 marchi 
sile al comincia. prendere in considermaione|(25 fr, 12 fr, 50 c,, 5 fr, 96 c.). Quante monete 
la cofurnia aurata, di cai dovrebbesi pensaro|hanno da un Jato l'aquila imperiale, Jo pa- 
[& farne introduzione anche nel nostro paese [tolo Dewtsches Reich © l'indicazione del va- 
lo ‘già ni fazno esperimenti tendonti a pro:[tore e dell'anno in cal furono coniate; dall'al- 
‘ntiovero la prodizione di ‘ana seta colà. poco|tro lato portano l'effigie del sovrano (6 lo stern: 
conoscinta ‘e nulla affatto in Europa , dovuta |me dello città libere, l'iscrizione conforme e il 
[appuuto alla: saturnia; aureta, la cui farfalla, | segno della: zecca. > 
chiamata: Porta Espcjoe, ba lo ali di unvo.| Argento: Pemi da 3 0 da 9 marchi (6 fr. 
mo quadraplo. della nostra farfalla del baco|25 e- © 9 fr. 10/0.), di 1 marco (1 fr. 250), 
di 50. 20 pfomnig (68 0. 119/081 c.1W), 
L'Insetto si nutro di foglie di ricino comune | composti di 100 parti di rame 0 900 d'ar- 
(ia botanica Aiguera infernal) nonché di quelle |geuto. Essi hanno da ambo i lati le modanime 
‘di wa albero indisuo chiamato in botanica ana. [effgio ed iscrizioni dallo moneta d’oro ; sel- 
aridi occidentale. ‘tanto/è divorsa l'indicazione del valore. 

Tl boszolo ha un aspetto tatto particolare ,| NicAelio:. Persi da 10 0 da 5 pfonnig (12 
sendo involto;in wa pellicola ia forma di|1i?e 6 114 c). 
lnacco; II colore ne'è. grigio chiaro. Temuto| ene: Persi da 9 ed 1 pfennig (de 
[come na nido d'ascello, ha un'spertara. per|1;2 c.). 
lore il baco passa allo stato di farfalla. “Le monete di nichelio e di rame banno da 

L'insetto lavora attivamente ed il suo filo | un lato l'indicazione del loro valore coll’anno 
|è molto resistente. Un solo flo di 80 centime- |dell'emimione ‘è. lo parole. Deutacher Reichz 
tri posa 4 grani ed una treocia di 54 fili pnò [dall'altro l'aquila imperialo © il segno della; 
sostenere il peso di un chilo. secca. Possono venir coniate, alipari di qualle=— 

Questi Sli sono invero piuttosto ruvidi, ma|d'argento, in ciascuno degli Stati tedeschi che 
potrebbero, tessendoli, prodnrro una seta a|abblano une xeccs, ma. derono essere propor- 
[prezzo molto basso. Abbondantissimo nel Bra-|zionate alla popolazione dall'Impero: quelle di 
nilo: settentrionalo, questo lepidottero pnò tor- |nichelio 2 marchi e mezzo, quelle d’argento 

i 10 marchi per testa. Nei pagamenti non si è 
obbligati. ad nccettaro cho fino alla‘concor- 
renza di 1 marco fn nichelio e rame, di 90 
marchi in argento. 


L'Epoca assicura che Cabrera rispon 


L'Imparcial aesicura cho il Consiglio 


Chamacho dichiarò che aveva 1 








‘Berlino, 23 luglio. 
La Gazzetta del Nord , parlando del- 














FATTI DIVERSI 


it 

















[cho Ia foglia da lui preferita è di un'abbon- 
[àunza considerevole. Egli ai uatre direttamenta 
nell'albeto © resiate: benissimo allo intemperie, 





L'estrema destra voterà contro la pro- 
posta Périor e contro lo sologlimento: 








Boni terr, Meridionali 


























[Potrà fors'anco diventare ua grande risorsa 
pel Brasile, © nulla impedisce che venga in- 
trodotto anche in Earopa, ove già altre specia 





Omuiro Gierarra gerente. 
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TO MIO E GLI glarno SE tuglio 104. ee 
1375 ott. Prameato(prezomadlo) L. 27 29| 
163 
‘50 "n gala Me O nia al 
Lim Gif GIS 
IR taieto di sne 
Cereali. — Mariglia, 21 to. RE Ù 
lavariato. Veodutt: Gue tIt0 Marinsopali | — Paoli alata Rio 
riore 128/123 a fe. 41; 800 id. 128123 | 34 Idem Pe Fa Te 
2780, 900 Feloaia 1961125 a 80/0 S0'29:| 20 Vitali sa 0% 
800 ita Asca Ittpizl'a 30; 480 id. ii] 05 Mem id il» 300 
12811£L a 97/50; 800 Ecoa daro 130/126 | 70 Giovencha i 73%) 
ALTE 90 20.80, 110 obinda HI | 250 Mall 
n 08185: Alessandret:a 126,121 | 206° greggio 
‘58; 19,00. Bosa daro e Filippovilla| 528 
[301188 a 33: 52 75. mercato. 10 4 610 Ollefisod'oliva 



























La ditta J. B. David di St-Etienne 


Ha quale da 14 anni importa dal'Giappone dei Cartoni Senio- 
Bachi di primo merito di Orbio Yanagawa e Yonesawa, 
‘avverto i semai italiani cho, avondo intrapreso a mezzo di 
'impiegati giapponesi due confezionamenti importanti in quelle 
località finora privilegiate, essa si trova in posizione di 
A\Stari (ore 8 98) — Za Tra-|olîrire loro, già adesso, quel Cartoni di razza eletta, ad mm 


FA RS nigi | Prerta Basoc il assaî modico, pagabili solo all'arrivo della marce, 
Balbo (ore è 11?) — La Compa: 
‘gola piemoatere. Milone e For. 


Dirigersi por trattativo di vendita all’ngr osso alla ditta 
ro, N. 2, repprosa 
FE the, deamma do 4 a 


SCHUMACHER CAMPANA e ©. 
Le 2 maschere, ballo. 


ciro o — Li s 
ECO tra” Compagolt diretta MILANO TORINO 
i 15 @, Mori rappresenterà: 


99 Moio per cercar. moglie, | Via Sì Giuseppe, Ni 7. via S. Filippo, N. 16, 
Sommedia I duo AU; La atrege 


CAI Non ai faxno vendite al minato. ‘0% NON PIÙ MEDICINE: 


[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO RESTA, 


I Î Î arr 
Allevamento 1875. Milano, 2, Piazza Belgioioso. 18° Esercizio. ONERE I ER IS EI 


e a ALTI 


























SEDE ‘SUCCURSALE! 


iwronimo| Società Bacologica Torinese | sore. 


via ninna, 17 (Co) 
—_ ©. FERRERI e ing. PELLEGRINO /= 


Sottoscrizione ——-sosì ANNO QUINTO tecser— Sottoscrizione 
sor Azioni da Lira Î i ln trai sì i, f | per cartoni a nu- 
tesse | Cartoni annuali verdi Originari Giapponesi | scan 
citano per l'allevamento 4875 lire 5 per cartone 
merone MANDATARIO GASIMIRO FERRERI tego. 
i Programma sod 




































































































iti 


îarare non 


doversi confondere i loro prodotti con la 





1 04]uo9 















‘vamento 1875; — All'atto della sottoscrizione e oca pia tardi di ‘Luglio un solo acconto di 





rfettamente, garantito 
renefici, i fabbri 





nefijggo oues Heab 10p 


jonas neboasns 


OjuameNpapiod @ 0orgquà 11 











VOLA UW VUNDN'EVAMI 
109 1N10P®3d 010] ]; GI0PwO]uo9 1339A0P 


REVALENTA ARABICA 





S 
Ss 

l'epoca della consegoa il residuo cl i a do Per programma e la etiocnizini = 
diem Piso Zaccaria; piso i fc rali Nigra o Francesco Brandi i torino. E_5 RISANA LO STOMACO, IL PETTO, | NERVI, 

sE: IL FEGATO; LE,RENI, INTESTINI, VESCICA, Ri 
—— GIAVENO  |:mocesecconcocceennoz|S È È ELIOT TS EAT FE 
ni ce o o. _|3POLVERE di 0894353 $ E SANGUE 1 PIU AMMALATI. 3 
ata ranoge same [fl (10151 mcg ioni EE 26 ANNI DI SUCCESSO—75000 CURE ANNUALI È 














Via Corto d'Appello, N. 4%) 
BOCHETTO VINCENZO, È 


fe condizioni diri 


Tutti i miedici sono dat gens 
Proprietaria nig®:Simpi 


cordo el riconoscere alto: 
Snuro Potassio, chimieament 
puro, tuazione sedeiva 
Calata sa fotto fl sistem 
strvoso: Riunito slo 6cb 
spo Larone di come 
satcio amare. (del qu 
Fazione regolaictato pie 
inni, o smo 
egli. Inlet è apprezzato 
utfremalmento), Sì 





Ouarince radlenzaete locativo dentini (lepepalo) gusti evrali ||| Cura n° 74,190. Trapaat (Biclia), 18/aprilo 1088. % 
T ale, amorroldi, jlandofe, veotosltà, palpitazio stata nssalita, da un fortleatmo? attasor. 
nia spago, ocio di preci, ld ot Mito nach ol da uo fort palito si 
Topo prato ed ia tami raordiuaria gonderta , tanto che mon poteva fare fn parso 
n edi Folamzmasi ti dolo gradiso; più, era tormentata da dintorno [nsonale è de cost: 
unta masonsta dl respiro, cho Ia rendevano incapace nl ‘più logginro 
lavoro dosoesco; l'arte medica u0o'hn mai potato giovare i ora facendo 
dalla vontra' Revalenta drabico iu satto gioral spari Ia sua pon: 
zia; dorme tolte le cotti iatore; fa lo te lunghe passeggiata. e 
itamanta guarita, ‘ATANASIO LA 8 

distretto di Vittorio; 18 maggio 1805. 
Da due meal a questa parle mia moglie in intato di avanzata gra» 
Beonomisra 90 cola di evo presso in alti rimedi è mutrise| vida viva attico sir a da tore on arera pie 
[meglio che la carne, facendo dunque economia, to ogul cos osa qu 
et fecero) tene dor) si ridotta Ta astrama debolotea da non quasi più nicarai da 


Banca del Popolo di Racconigi 75,000 Guarigioni annuali. alla fabbro era atta noche da forti dolori al stomaco e da 





























Da affittare 
la isini Aligi grandi è piso, |-__ DA AFFITTARE 
Hiede dela via Mostobell5,‘asgHlo|| Alloggio. di 7 ed altro dl 10 
N° 1, cata Barbi.0o, [camere #8, Tommaro, N. Tie 
#48! Dirigorai al portinaio. “° *97; 












temo, ate ; 
o dinbe; reamatiome, gotta, tere, Interi 
a rangne atopil, sit, dino Vice "i pali 
faagielt eboli Spinea 

oi 4 per le porsone al pot ata for: 
od 

















Sorroborante pel fan 
lnxndo buoni iansooll 





‘atromati’ i fo 



































enerale e le malati nervosa 























ella grocidan fa 1 prodigioni aftti dalla Revalente dradica Indassero mia zoglie 
al pe 3 madre o ln precderla, ed lo disci pioroi ehe ne fe nio Ia febbre scompare, 
vatoe la folico idan di ajarientare GoOnGA lenta del dinrigo di qualche facce domaine 

Assemblea Generale degli Azionisti. Reralenta Arabica; @ ue cltsune sa felice risultato, mia madre tro-|® * *c0npa volentieri dal diebrizo di qualche faccen UDIE 

i taudosi ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO; RIGADDII 
Gli Azionisti sono convocati in Assemblea. Generale per Paceso (clin), 6 marzo 871. lcaione, todi 00 = N ebioge fe tt è oliena 





mese ntd 
il giorno di Domenica 26 corrente, alle ore 2 pomeridiane, | Da più di quattro nori mi trovava affitto da diatornaIndigettioni |6 chifogr. fr. 88 — 12 chilegr. fr. 65 ©" 


alla Sede della Banca, onde deliberare sul seguento a feboleza di ventricolo tale, de farmi dimerare dal rincquimo dalla| | Rigotti di Revalenta 112 chilogr, fr. 4;/50—1 /ehilogr, tr. 8; 
ORDINE DEL GIORNO: = 


"maggiormente guasta lo c-|_Rovalonta al Cloocolatto in polsera:sntolo per 12 taz fr 8,50 
1. Discussione ed approvazione del conto del semestre scorso. 


ee e eri de NE 
CRISES "RR ne 
|2. Progetto di Regolamento interno compilato dal Consiglio! 
Direttivo, a mente dell'art. 21 dello Statuto, 













VINCENZO MANINE: ‘°] per tt 
Casa BARRY DU BARRY e Comp., Via Tommaso Grossi, N. 2, Milano, 





ri 8. Surrògazione di due Consiglieri dimissionarii Rivenditori in tutto le Città d'Italia, pro: 4 principali farmaci: tie droghteri. 
feno i clatnieie sola pe i snai il in Condire si DEPOSITO all'INGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e 0. 








lalmuente; di ricami, 
dies 'zianio di eci 
domicilio di quelle Sigoore 
dosidorassoro approffittare dell'o 
pera sua. 
Per maggiori. informazioni diri- 
cr magri 


5. Rinnovazione del Comitato, di Sconto, in conformità del- via San Francesco da Paola, N. 6, ed alla loro SUOCURSALE, via Dorugrossa, N. 14. 1505 
Vari, #4 dello Statuto, _—rct6G<#hT =" feccia. 
MSono pregati/gli Azionisti di depositare, non più tardi di 
Babbato 25 corrente, i titoli dello loro Azioni, e ritirare la 
relativa Cartolina d'ammissione, 
‘Giovanan Romagnonimtre,| — Ruoconigi, 20 luglio 1674, 
Piazza Guptallo, N. 16, p. 9" 















= VOCABOLARIO 
i ee ve0Q0i0 | Società Italiana di Lavori Pubblici |®LATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINO 


‘Fabbricati civilo 6 ad uso COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE DELLA 


Telegrammi Particolari Commerciali 


Stabilimento industriale. —___ 





n 
ni di di 4 agosto AVVISO. LUIGI DELLA NOCE © FEDERICO TORRR G 
giorno di martedi . 

uentare, alle oro (10. di mastian | ‘gi avvertono gli Azionisti i quali sono tuttora in ritardo rossi volumi in-19% — TI secondo é diviso La due parti AZZETTA PIEMONTESE 
gia Gori d'Appello, N. 9 #i.pTC: (al pagamento del 1/2 Decimo scaduto il 20 marzo p. p, che cs 

ilimento comprendente un fat- [ove il pagamento non si effettui a tutto il 10 agosto p. v., 
Bricato, nd ‘uso cirilo. ed altri ad si procederà alla vendita delle loro Azioni, 4 termine di legge. 














Prezzo L. 18. 
BI vendono pure legati a IL. 18. 































2 Î Questi due volumi complessivamente comprendono 4000 pagine È Parigi, l 23 
pie de imero gie La Tonino pote | a Torluo, 28 luglio 1874: AE Ten in carattere minuto e nitidiastmo. [irarime 8 marche pel corrente .. . Fr. 77.75 77.78 
fette 000 cal pl » [Moonanascnononscocance: 3 = ergono. < ® 7035 7075 
ca Bosi visibili pllo studio auddett, | SI] . ® pergli ultimi mosì = 63/75 6850 
Torino, 17 loglio 1874. . . peri 4 mos da 9.bren 6175 61 50 
) Not, Osonrre Paroletti. : ee R SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI Muesari Gaccarino 83 4’, . . . » 5795 5795 
“È60 dei Società Vinicola Torinese talee VT Ra Ri 

canto oloniario delle Circoscrizioni giudiziarie. delle Corti d'Appello] * a 

e : IRA 
11 19 agonto 1874 in Rusco 9 raffinato scelto... . » 148 — 148.50 

Sila ENNIO al'forsendert all'ia| Allo scopo di preparare i locali ed 1 vasi vinari por ia DI: TORINO EDI CASALE Liverpenl, 29. lagllo Gera) 








es [Cotani — Vendite generali ,, Ballo 15000, di cui per la 


qaato di un corpo di Cascina di glo | prossima. stagione, l'Amministrazione ha deliberato di 
[a L. 26 la Brenta (mezzo Ettolitto) , resa a domicilio, il ‘speculazione 3000, e per la consumazione 12000. 


‘ante 60 circa, fra cui 20 di pi 
irrigui, giardino cintato con vai 








































si pic ll prezzo del poco vino rimasto in magazzeno , di 1° qualità VINOIA: DI TORINO — (8 Luglio 1574) PARA CAI ESA Ci Press Sl ge AESifal Prvordiati. 
prezzo di Ji ) di ’ PRO! glio:1874} Importazione della giornata Balle 10000. 
ori ig pivaso Il paio ed: cosi favorevolmente conosciuta. Sooletà fraGi Mavre, 23 luglio (sera) 
lare 2. G. VIoNA; via D'Aogse:| Per commissioni rivolgerai all'Ufficio. della. Società , via|taco Gamilla è Aulo Giolioo pel |Cotomi — Venduto Balle 900, ' 
16 854 |carlo Alberto, N, 18, ove trovausi i campioni. del vino|stmma. o SI sconto avanti pellet faitimento Buona ricerca regolare. 
DA AFFITTARSI latesso. @ disposizione del compratori, Mi ERRANTE, Drocki le Gevo, di [Mo io ‘Torino, adcsrata So. InohS * — Luisiana per luglio da Fr. 968 —a 9650 
Via Artarotti ' 14), Piazzetta eva propria berazi nm — n perogosto . . n 97— —— 
Suit Barbara, pretao via Geruala, |; La veadita ha luogo «ache per ua solo metto Ettlitro, È porone i ‘Torido) Omfd — Venduti Sacchi 5900, 
‘Efaote localo pae magnztaco Adat- | La Società possiede pure alcnne'Osssaito del rizomato Nebiolo di 0 pel 12 agort|| Officina Goverantiva Car. Mercato attivo; fermo; 
abile è pisoimesto, Sanfrè, a prozso moderatimimo. 860] tane, d Mondo, | tosvtori: — Appalto pera prot: 1 


Alloggio di mezibri ai 1° pito. Rosa contro Strop:| vista di 000 chi. di gomme ant: — Matti da... . . . . + Fr 101 — 8.101 80 


POT e Ce SR 
Rig arene av [Bel sein Ml IE cede ata on lavati a ossea. 101 
m  — Capitania a consegnare , » 97 _- 


sco erat, 
Da affittare LA LINGUA FRANCESE TA la rpaione Talmente porno dI nrredì tallita: — Malsbar . .. ... »U850 —— 
no |] imporata LINGUA FRANCESE. [aerea ile ele] Ode e 














vraneo ditta .Giovansi -Gana-|re, bottoni; 3 3 ‘Marsiglia;:93 luglio (sera) 
, ijtto fio pago pe gli alla, Tania Comp. aitunaaza 3 agoatoil"* ‘(Oni Conte Casour, D. 201} | iwmkmemite — Importazione Ett 30805, 
sociali ei TmpiovatirGortimcati Rifeai, PROVINOA DI GUNEO — (22 Laglio 1879). elle ER I200 È 





na antenata TA ala Si epson 


ty no 66) Cha moa possono 
Jo studia con dillgenza pot in capo a Gi meat parlar Nol fallimenti di Erano Giu-|ore 9 mattina, avanti il trituoale| PeRM c Eueemrt — Mercato calmo, 
‘e sorivere la llagua Srocosse: Opal lericot cossa di 16. pag 0ppa fabbricanta fo stoviglie è no-|di Mondovi, di" mabii: propri al 














ipa o LT o è tamente ongsniere di: ra ia Ian e [fapesto, Re "I ua bai [parte — Morato: dt ea Gna Hi eli corat peed 
gnioa e razcom Foa 24 Taglio per ltrore e: |orsad nno 
Fiale di HA otto allatiore Forgi; [f|citcnion A e 


‘Nuova inanato pel 28 agorio, | (Dalla Prorincia di Cuneo, Ni 170). Ticino, Tip, Q Favale. 0 G 





